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A OGNI RELIGIONE 
I SUOI MIRACOLI
Nella tradizione delle religioni i miracoli sono un elemento 
ricorrente. Sempre si tratta di manifestazioni prodigiose: 
il termine miraculum in latino significa proprio “prodigio”, 
“meraviglia”.
A differenza di prodigi operati per mezzo della magia, che 
generalmente è dovuta a una particolare capacità umana, 
i miracoli riportano sempre a una dimensione soprannatu-
rale: cambia però il significato che a essi viene attribuito.
Nell’Antico Testamento, generalmente, i miracoli sono 
quasi sempre segno dell’onnipotenza di Dio. In alcuni casi 
vengono compiuti miracoli che sono segno dell’amore di 
Dio nei confronti del popolo, ma raramente riguardano 
un singolo individuo. Inoltre, a differenza di quanto accade 
nei vangeli, i miracoli compiuti da Dio, spesso per mezzo 
di Mosè o dei profeti, servono a suscitare la fede nei suoi 
confronti da parte del popolo.

Anche l’islam conosce i miracoli. Il Corano non ne riporta 
molti, ma in altri testi che fanno parte della tradizione isla-
mica abbondano. Le raccolte degli Hadith, per esempio, 
citano 124.000 profeti, a ciascuno dei quali sono attribuiti 
miracoli, solitamente compiuti per dare prova dell’onnipo-
tenza di Dio.
Anche nei testi sacri dell’induismo sono ricordati miraco-
li spettacolari, attraverso i quali le divinità intervengono nel 
corso degli eventi umani per indirizzarli secondo il loro volere. 

 Il termine “miracolo” è usato talvolta nel lin-
guaggio corrente per indicare qualcosa di ecceziona-
le, oppure una situazione fortunata (per esempio, chi 
scampa a un pericolo dice «sono vivo per miracolo!»). 
Sai fare degli esempi in cui si usa questa parola e quale 
significato le è attribuito?

 Nella tradizione cattolica esistono anche mira-
coli che nel corso dei secoli sono stati attribuiti a per-
sone ritenute sante. Conosci qualche esempio?

 Ha senso, oggi, parlare di miracoli, oppure secon-
do te si tratta di qualcosa che ha a che fare con la su-
perstizione o con un tipo di fede ancora molto ingenua?

La raccolta della manna, Musée de la Chartreuse de Douai. Il dipinto 
si riferisce all’episodio narrato nel libro dell’Esodo: il popolo ebraico, 
in viaggio nel deserto verso la terra promessa, soffre la fame. 
Dio manda loro la manna, una sorta di pane che li nutrirà per il resto 
del viaggio.

Maometto su Burāq, una specie di cavallo alato, circondato da 
angeli durante il suo viaggio notturno.
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